
Gli uccelli sono gli organismi meglio noti a livello globale, con le serie di dati storica-

mente più lunghe e geograficamente più vaste; ciò li rende i bio-indicatori più diffusa-

mente utilizzati. I meccanismi che legano gli uccelli alla sincronia delle diverse fasi del

loro ciclo annuale con la fenologia delle componenti vegetazionali ed animali dei diver-

si habitat li rendono sensibili a qualsiasi modifica derivante dal mutamento climatico.

Ignorando i confini politici, i migratori rappresentano un’importante componente della

biodiversità, mobile nel tempo e nello spazio. Da ciò la complessità, di carattere orga-

nizzativo e normativo, nell’attuazione di strategie di conservazione di popolazioni di

uccelli condivise tra Paesi e continenti diversi. Questa ragione ha portato alla promul-

gazione di strumenti normativi a carattere internazionale primariamente dedicati ai

migratori, quali la Direttiva Uccelli Selvatici 2009/147/CE. Da questo deriva la necessità

di informazioni basate su competenze specifiche e standards internazionali che per-

mettano di identificare le popolazioni e caratterizzarne lo status. A tal fine si deve

ricorrere a tecniche di studio diverse basate sul censimento, il marcaggio indivi-

duale e la telemetria, sviluppate tramite reti internazionali di rilevamento. 

Nell’ambito del monitoraggio degli uccelli quali bioindicatori, l’ISPRA

custodisce le più vaste banche dati ornitologiche (ed anche faunisti-

che) italiane, per: numero di specie interessate (in particolare per quan-

to concerne il Centro Nazionale di Inanellamento ISPRA, CNI, con oltre 300 taxa moni-

torati), copertura geografica (CNI; gli spostamenti di uccelli inanellati che coinvolgono

l’Italia riguardano tutti i Paesi europei, 38 Paesi africani e 9 Paesi asiatici), periodo sto-

rico di riferimento (CNI, dal 1906 oltre 250.000 segnalazioni di uccelli già inanellati; a

partire dal 1982, oltre 5 milioni di dati di inanellamento georeferenziati ed informatiz-

zati). Ai sensi della Legge n. 157/92 (art. 4, § 2), l’ISPRA con il proprio CNI riveste il

ruolo di rappresentante e nodo italiano nell’ambito della rete di monitoraggio EURING

(European Union for Bird Ringing, www.euring.org); più di recente, la Legge

Comunitaria 2009 (art. 42) ha previsto la piena applicazione dell’allegato V della già

citata Direttiva, il quale richiama la necessità di utilizzare la tecnica dell’inanellamento

a fini di monitoraggio. Per rispondere appieno alle vigenti norme nazionali e comunita-

rie, il CNI ISPRA, quale parte integrante dell’Area di attività “Avifauna Migratrice” presso

il CRA16 di Ozzano Emilia, cura la formazione tecnica dei rilevatori volontari, ne valuta

le necessarie competenze attraverso specifici esami, organizza e coordina la rete italia-

na di monitoraggio, oggi rappresentata dai 430 inanellatori e 375 aspiranti e collabora-

tori presenti in Italia. Questi ultimi, caso unico di citizens’ science nel nostro Paese,

offrono allo Stato italiano, grazie ad un imponente sforzo annuale di campionamento

di elevatissimo valore monetario, misurato in oltre 25.000 giorni/uomo sul campo,
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circa 260.000 dati relativi a più di 230 specie in media, insieme a più di 20.000 ricattu-

re. La massa dei dati custoditi presso il CNI ISPRA viene gestita grazie al sistema infor-

matico EPE (EURING Protocol Engine, presente sul portale www.isprambiente.it). EPE

assicura anche, tramite web, lo scambio delle informazioni su qualsiasi spostamento di

uccelli inanellati e la condivisione delle stesse tra l’inanellatore che ha marcato l’ani-

male, il/i segnalatore/i dello stesso, i Centri di inanellamento di Paesi di origine o desti-

nazione degli uccelli inanellati. Inoltre EPE assicura la gestione di qualsiasi tipologia di

dato di censimento quali, di recente, quelli in fase di acquisizione dall’Area Avifauna

Migratrice tramite tecnologie innovative come i geo-localizzatori. Attraverso il CNI e

numerose altre attività di validazione, in condizioni controllate di stabulazione, degli

esiti dei monitoraggi, l’Area Avifauna Migratrice supporta le attività istituzionali

dell’ISPRA per aspetti quali: basi scientifiche per l’applicazione di norme nazionali e

comunitarie, rotte di migrazione e fenologia dei movimenti degli uccelli, uso dell’habi-

tat e condizioni fisiche, ecologia della sosta, parametri demografici delle popolazioni

nidificanti, effetti del mutamento climatico, piani d’azione per specie minacciate. A

titolo di esempio il recente Atlante della Migrazione degli Uccelli in Italia, disponibile

sul sito ISPRA.

www.isprambiente.it/site/it-IT/Pubblicazioni/Pubblicazioni_di_pregio/Documenti/atlan-

te_migrazione_uccelli.html

Fernando Spina
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